
Lodovico di Caporiacco 

ARACNIDI FEZZANESI 

RACCOLTI DAL PROE. GL SCORTECCI NEL 1934 - XII 

(Missione della R. Società Geografica) 

L’ Aracnofauna del Eezzan è fin qui, si può dire, del tutto 

ignota. A parte qualche rarissimo accenno in opere generali, non 

vi è nulla che ci illumini in proposito : il Karsch studiò bensì gli 

Aracnidi raccolti dal Rohlfs, nel 1881, ma il Rohlfs non toccò 

il Eezzan : la regione più vicina alla quale arrivò è la Giofra. 

Nel 1908 il Simon studiò i ragni raccolti in Tripolitania dal 

Klaptocz ; ma anche questo studio è limitato alla fascia costiera. 

Eu perciò con vivo piacere che accettai di studiare i ragni rac¬ 

colti dal prof. Scortecci del Museo Civico di Milano nel Eezzan, 

nel 1934. 

Si tratta di 74 specie identificabili : o meglio di 73, poiché 

l’unico Opilione raccolto, Eudasylobus cyrenaicus di Cap., fin 

qui noto della Cirenaica, è stato trovato a Mizda, quindi nella 

Ghibla, fuor dei confini del Eezzan. Sembra che nel Eezzan gli 

Opilioni manchino, ciò che non mi meraviglia dato che una 

eguale assenza io ho riscontrata nelle oasi del deserto Libico. A 

queste 73 specie si può aggiungere una specie di Scorpioni, rac¬ 

colta dal prof. Zavattari nel 1931 e da me studiata. 

E evidente che la aracnofauna del Eezzan non può esser li¬ 

mitata a questo numero, abbastanza esiguo, di specie ; non è però 

a credere nemmeno che questo numero non rappresenti che una 

piccola percentuale delle specie esistenti nella regione : i ragni 

del deserto non sono abbondanti, e se 74 specie non rappresen¬ 

tano certo la totalità dell' Aracnofauna fezzanese, ne rappresentano 

però un’ aliquota sufficiente per permetterci di trarne qualche con¬ 

siderazione faunistica. 
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Anzitutto si vede che notevole è il numero di specie diffuse 

a tutto o quasi il Nord dell’Africa, e spesso anche oltre. 

Sono queste ben 27, e cioè Prionurus australis (L.) amo- 

reuxi Sav., Solpuga favescens C. L. K., Loxosceles distincta 

(Le.), Filistata insidiatrix (Eorsk.), F. insid. puta Cbr., Stego- 

dyphus lineatus (Ltr.) deserticola E. S., St. dufouri (Aud.), 

Oecobius celiariorum (Dugès), Haplodrassus dalmatensìs (C.K.), 

Pcecilochroa monodi Eage, Zelotes razoumowskii (Pav.), No¬ 

misia aussereri (C. K.), Nomisia marginata (Cbr.), Nomisia 

recepta (Pav.), Thomisus hilarulus E. S., Plexippus paykulli 

(Aud. Sav.), Aelurillus affinis (Le.), Attulus saliens (Cbr.), Me- 

siotelus tenuissimus (L. K.), Artema mauriciana (Wlk.), Ara- 

nens suspicax (Cbr.), Oxyopes lieterophthalmus (Ltr.), Oxyopes 

lineatus Ltr., Lycorma ferox (Le.), Trochosa urbana Cbr., lar¬ 

dosa venatrix (Le.) ed Evippa arenaria (Aud.). Sono quasi cer¬ 

tamente da aggiungersi a questo gruppo altre cinque specie : Fi¬ 

listata naìia E. S., Zodarìum nitidum (Aud.), Agelena lepida 

Cbr., dlopecosa pelusiaca (And.) ed Evippa ungulata, (Cbr.) le 

quali hanno una distribuzione discontinua dovuta quasi certo a 

deficienze di nostre conoscenze ; la prima infatti è nota dell’ Eu¬ 

ropa meridionale, Algeria, Marmarica ; la seconda di Egitto, Al¬ 

geria e Tunisia, la terza di Egitto, Tripolitania, Algeria, Abis- 

sinia, la quarta di Egitto, Cirenaica, Algeria, la quinta di Arabia, 

Oasi del deserto Libico, Tunisia. Era queste specie, varie arrivano 

fino all’Europa, altre fino all’Africa Tropicale ; ma, appunto per 

la loro grande diffusione, non hanno notevole significato faunistico ; 

fra esse la maggior parte e cioè 19 sono note anche di questa 

o quell’ oasi del deserto Libico. 

Delle altre 42 specie, 6 sono nuove. Era esse è notevole Cos- 

mophasis fazanica, che è 1’ unica specie a impronta nettamente 

tropicale del Eezzan. Castanilla quinquemaculata ha finora la 

sua unica congenere nelle oasi del deserto libico ; Pseudodrassus 

scorteceli appartiene ad un genere che appare diffuso nei territori 

stepposi e desertici del Mediterraneo orientale. 

Altre specie (Pseudodrassus desertorum di Gap., Xysticus 

quadrispina concolor di Cap., Philodromus erythrops di Cap., 

Ph. graziami di Cap., Philodromus dubius di Cap., Stencelu- 

rillus giovee di Cap., Teutana triangulosa concolor di Cap. e 

Agelena lepida deserta, di Cap.) si trovano anche nelle oasi del 

deserto Libico ed ivi soltanto ; di esse le due ultime specie non 
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hanno grande importanza, essendo solo le forme deserticole di 

specie a grande diffusione : la prima ha caratteri orientali eremici ; 

Stencelurillus giovce appartiene piuttosto a un genere occidentale. 

Pardosa confalonierìi di Cap. si trova anche nelle oasi del de¬ 

serto Libico e in Marmarica ; Carrothus affinis di Cap. si trova 

nelle oasi dei deserto Libico, in Marmarica e in Cirenaica. 

Restano a considerare 26 specie. In esse quelle che si tro¬ 

vano pure in Egitto o in Siria o in Arabia prevalgono su quelle 

comuni all’Algeria e Tunisia. Le prime sono 13 (Gnosippus klun- 

zìngeri Karsch, Gluviopsis rufescens Poc., Oecobius putus Cbr., 

Philodromas venustus (Cbr.), Tlianatus setiger Cbr., Chira- 

canthiuni equester Cbr., Chiracanthium isiacum Cbr., Hersiliola 

lucasi (Cbr.), Hersiliola simoni (Cbr.), Peucetia virescens (Cbr.), 

Hippasa partita (Cbr.), Pardosa iniucunda (Cbr.), ed Evippa 

prcelongipes (Cbr.) Aggiungendovi i due Pseudodrassus arri¬ 

viamo a 15 specie comuni alle regioni d’Oriente odi generi pre¬ 

valentemente orientali. Di esse Philodromus venustus, Chira¬ 

canthium isiacum, Hersiliola lucasi, Peucetia virescens, Evippa 

prcelongipes oltre, come già accennato, Pseudodrassus deserto- 

rum si trovano pure nelle oasi del deserto Libico, e inoltre Tha 

natus setigerus, Hersiliola simoni, H. lucasi anche in Marma¬ 

rica e Hersiliola lucasi pure in Tripolitania. 

Endici sono invece le specie comuni all’Algeria e Tunisia. 

Esse sono Galeodes blancliardi E. S., Dcesia tunetana E. S., 

Scytodes bertheloti Le., Meg amyrmecion algericum E. S., Pte- 

rotriclia algerica de Dalm., Pterotricha vicina de Dalm., Ber- 

landina punica E. S., B. deserticola de Dalm., Minosia sant- 

scliii de Dalm., Stencelurillus nigritarsis E. S., Nonianus pictus 

E. S. ; si potrà aggiungere ad essi Stencelurillus giovce di Cop. 

del quale ho parlato sopra. Di queste specie Galeodes blancliardi, 

Dcesia tunetana, Berlandina punica, Stencelurillus nigritarsis 

Stencelurillus giovce, Nonianus pictus sono comuni anche a questa 

o quell’oasi del deserto Libico; e inoltre Dcesia tunetana, Ber¬ 

landina punica e Nonianus pictus si trovano pure in Cirenaica 

e Minosia santschii anche in Tripolitania. 

Einalmente Tlieridium nigrovariegatum E. S. è specie eu¬ 

ropea, nota fin qui di Siria, ma non d’Africa e Arciosa variana 

è specie pure europea che però era già stata trovata a Tunisi. 

Concludendo l'Aracnofauna fezzanese si compone prevalen¬ 

temente di specie a carattere mediterraneo generale : seguono le 



70 L. DI CAPORIACCO 

specie a carattere orientale, poi quelle a carattere occidentale. La 

prevalenza di specie a carattere orientale è assai meno notevole 

che non fra le specie delle oasi del deserto Libico. Le specie a 

carattere orientale e occidentale sono quasi tutte forme eremicbe ; 

così pure la maggior parte di quelle peculiari al Fezzan e di 

quelle limitate al Fezzan e alle oasi del deserto Libico. La somi¬ 

glianza dell’ aracnofauna fezzanese con quella delle oasi del de¬ 

serto Libico è notevole : su 74 specie sono comuni ben 40 ; anche 

tenendo conto del fatto che 19 specie appartengono a quelle ad 

ampia diffusione, la percentuale è notevole e certo destinata ad 

accrescersi. 

Diciassette specie sono comuni alla Cirenaica, e tredici alla 

Tripolitania costiera : cifre che poco significano dato che le specie 

fin qui note della Cirenaica propriamente detta ( esclusa la Mar¬ 

marla e le oasi) sono solo 83 e quelle note fin qui della Tripo¬ 

litania all’ infuori del Fezzan sono 86, delle quali molte (quelle 

indicate dal Karsch) di dubbia identificazione. 

Ordo Solifugje 

familia Galeodidse 

gen. Galeocles Olv. 1781 

1) Galeocles blanchardi E. S. 1891. 

Ena O e un pulì, a Serdeles, Giugno. 

Hab. : Fezzan, Oasi interne della Cirenaica, Sud Algerino. 

familia Soipugidae 

gen. Solpuga A. Licbt. 1796 

2) Solpuga flavescens C. L. K. 1842. 

Un fi a Gbeddabia, 4 Aprile: 1 pulì, a Elbarcàt (Gat) 2 

Marzo : 1 J a Serdeles, Giugno. 

Hab. : Algeria, Tunisia, Tripolitania, Cirenaica, Egitto. 

familia Daesiidae 

gen. Dcesia Karsch 1880 

3) Dcesia tunetana E. S. 1855. 

1 $ a LHdi Iseièn pr. Gat, 16 Marzo ; 2 O a Serdeles, 

20 Marzo; 1 o a Feuàt, 4 Marzo; 1 o a Serdeles, Giugno. . 

Hab. : Cirenaica, Oasi interne del Deserto Libico, Tunisia. 
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gen. Gnosippus Karsch 1880 

4) Gnosippus klunzingeri Karsch 1880. 

Una O a 180 km. da Ubari verso Serdeles, 24 Febbraio. 

Hab. : Egitto. 

gen. Gluviopsis Kraepelin 1899 

5) Gluviopsis rufescens (Poc.) 1897. 

Un pulì, di Serdeles, 20 Marzo, appartenente probabilmente 

a questa specie, ma è troppo piccolo perchè si possa determinare 

con sicurezza. 

Hab. : Coste dal Mar Posso e del Mediterraneo orientale. 

Ordo Opiliones 

familia Phalangiidae 

gen. Eudasylobus Poew. 1911 

6) Eudasylobus cyrenaicus di Cap. 1934. 

Un es. di Mizda, 14 Febbraio, si distingue dai tipi della 

Cirenaica per 1’ efippio assai più pronunciato e per il numero di 

tubercoletti sul tubercolo oculare che è di soli 5-6. 

Hab. : Cirenaica. 

Ordo Aragenee 

Legio Arachnomorphse 

Sublegio ITaplogynse 

familia Sicariidse 

gen. Scytodes Latr. 1804 

7) Scytodes bertheloti Lue. 1853. 

1 $ a Sebba, Marzo 7 34. 

Hab. : Canarie, Sud Algerino, Sud Tunisino. 

gen. Loxosceles Lowe 1831 

8) Loxosceles distincta (Le.) 1846. 

Una 9 a Murzuk, 25 Marzo; 1 altra 9 ivi, 29 Marzo; 1 9 

a Sebba, nel Marzo. 

Hab. : Africa settentrionale. 
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Sublegio Entelegynse 

Cohors C r i b e 11 a t se 

familia Filistatidas 

gen. Filistata Latr. 1810 

9) Filistata insidiatrix (Forsk.) 1775. 

Una 9 a Sebha, 20 Febbraio ; una Q e un pulì, a Serdeles, 

20 Marzo. 

Hab. : Regione Mediterranea, Isole Atlantiche. 

10) Filistata insidiatrix puta (Cbr.) 1876. 

Due o kv. tra Sebha e Brach a 70 km. da Bradi, presso 

un’acacia Talak, 19 Febbraio. 

Hab. : Regione Sahariana, Siria. 

11) Filistata nana E. S. 1868. 

Una 9 a Tunin (Gat) 5 Marzo. 

Hab. : Italia, Francia mer., Algeria, Marmarica. 

familia Eresidae 

gen. Stegodyphus E. Simon 1873 

12) Stegodyphus luieatus (Ltr.) 1817 var. deserticola E. S. 1908. 

Un pulì, a Brach, 15 Febbraio ; 3 $ 9 a Murzuch 25 Marzo. 

Hab. : Africa settentrionale. 

13) Stegodyphus dufouri (Aud.) 1825. 

Tre 9 a Serdeles, in Giugno. 

Hab. : Tunisia, Oasi del deserto Libico, Egitto, Abissinia, 

Arabia. 

familia Oecobiidae 

D’en. Oecobius Lucas 1865. 
O 

14) Oecobius ceUariorum (Dugès) 1836. 

2 9 sotto i sassi del deserto, a 70 km. da Serdeles verso 

Gat, 10 Marzo. 

Hab. : Calabria, Francia mer., Spagna, Marmarica, Giarabub, 

Algeria, Dodecanneso. 

15) Oecobius putus Cbr. 1876. 

Due 9 a Serdeles, 20 Marzo. 

Hab. : Egitto, Aden. 
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Cohors Ecribellatae 

superfamilia Gnaphosifor m i a 

familia Gnaposidae 

gen. Haplodrassus 

16) Haplodrassus dalmatensis (L. K.). 

Un (/ a Gat, nei giardini di Mustafà, 6 Marzo. 

Hab. : Regione mediterranea, Isole Atlantiche. 

gen. Megamyrmecion Wed. 1834 

17) Meg amyrmecion algericum E. S. 1885. 

1 9 a Tunin, Gat, 5 Marzo. 

Hab. : Algeria, Tunisia. 

gen. Pseudodrassus di Cap. 1935 

18) Pseudodrassus desertorum (di Cap.) 1928. 

1 $ a Gat, 12 Marzo. 

Hab. : Oasi del deserto Libico. 

19) Pseudodrassus scorteceli sp. nova. 

long. mm. 6.66 ; cephalotkoracis long. mm. 3, abdominis 

mm. 4 ; pednm primi paris mm. 7.4, II mm. 6.2, III mm. 5.9, 
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IV mm. 8.15 ; palporum mm. 3. Cepkalotborax cbelse sternnm 

coxse metatarsi tarsi palpique colore castaneo obscuro ; femora 

patellse tibise mamillseque eodem colore, sed magis infiascato, fere 

nigro ; abdomen griseonigrnm, desuper et postice pallidius. Oculi 

in seriebus rectis, superior anteriore evidenter latior. Oculi supe- 

riores sequales, medii ovales, laterales rotundi, inter se spatio 

eorum diametro quinta parte minore remoti (medii vix inter se 

magis remoti). Medii antici superioribus sequales, a superioribus 

spatio eorum diametro quinta parte minore, inter se spatio eorum 

radio dimidio se quali, lateralibus anticis subconniventes. Latera- 

lium anticorum diametrum cseterorum diametro tertia parte maius. 

Laterales antici a lateralibus superioribus spatio radio superiorum 

vix maiore remoti. Acervus ocularis tantum dimidiam partem 

frontis occupat. Cbelse sat angustse, margine inferiore sulci den- 

ticulo singulo ssepe fere obsoleto ; margo superior denticulis 4 

vel 3 ; si numerus est 4, denticulus prope unguem fere obsoletus, 

granuliformis ; denticulus penultimus est longe maximus. Femora 

omnia aculeo singulo gracili longo superiore : patella III paris 

aculeo posteriore ; cseterse patellse muticse ; tibise et metatarsi I et 

II paris mutici ; tibia et metatarsus III et IV paris utrinque serie 

inferiore 3 acuì., serie laterali 3 acuì, et aculeo medio laterali supe¬ 

riore. Palpi cf (v. fig. 1) tibia apopbysi seque longa quam articulus, 

acuta, recta. Bulbus simplex. 9 110u adbuc adulta omnino similis. 

Speciem banc oculis superioribus inter se spatio eorum dia¬ 

metro fere sequali remotis a Ps. quadridentato (di Cap.) et a Ps. 

deserforum (di Cap.) distinctam dico doni. Scorteccio qui eam in 

regione Garamantium, mine Fezzan dieta, plurimis exemplaribus 

invenit. 

Invenit enim apud Murzuk, die VII a K. Apr., Q iuv. 

apud Sebba, die IX a K. Apr., 9 iuv. apud E1 Gorda, die XII 

a K. Martias, 9 iuv. i11 bortis « Mustafai » dicti apud Gat, po- 

stridie Xon. Martius, pullum apud cisternam in Gat, die III a 

Xon. Martius, 9 iuv. apud Gat, die III a Id. Mart., et 9 iuv. 

apud el Iseien, postridie Id. Mart. A. D. 1934. 

gen. Pcecilochroa Wstr. 1874 

20) Pcecilochroa monodi Fage 1929. 

1 9 a Sebba, 23 Marzo ; 2 9 a Uadi Iseien, 16 Marzo ; 1 9 

a Gat, ai bordi del pozzo, 3 Marzo ; 1 9 a Gat, 13 Marzo. 

Hab. : Africa settentrionale. 
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gen. Zelotes Gristel 1851 

21) Zelotes razoumowskii (Pav.) 1878. 

Cinque $ a 130 km. da Ubari verso Serdeles fra acacie 

Talali, 23 Febbraio. 

Hab. : Europa salvo settentrione, Africa fino al Sahara, Cina, 

Tonchino. 

22) Zelotes longestylus sp. nova. 

q Corporis totius longitudo min. 8, cepbalothoracis min. 4, 

abdominis mm. 4, pedum I paris rum. 11.75 ; II paris min. 9.66 ; 

III paris mm. 8; IV paris mm. 12.2; palporum mm. 4; 9 cor- 

poris totius longitudo mm. 9; cephaloth. mm. 4; abdominis mm. 6 ; 

pedum I paris mm. 12 ; II mm. 10.2 ; III mm. 9.66 ; IV mm. 12.8 ; 

palporum mm. 4.1. Cephalothorax sternum palpi pedesque rufì ; 

abdomen griseoluteum. Oculi superiores in serie recta (vix pro¬ 

curva) ; mediorum diametrum diametro lateralium tertia parte 

maius, diametro mediorum anticorum quarta parte maius ; late- 

rales serierum ambarum inter se sequales, cgeteris minores, inter 

se spatio eorum diametro tertia parte fere Eeqnali remoti. Medii 

superi inter se spatio eorum radio dimidio squali, a lateralibus 

spatio vix minore, a mediis anticis spatio eorum radio sequali re¬ 

moti. Medii antici inter se spatio eorum diametro tertia parte 

sequali remoti, lateralibus conniventes. 
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remora primi secundi et tertii paris desuper aculeo singulo 

basali sat longo ; quarti paris aculeis tribus superioribus et aculeo 

interno, parte terminali articuli sito. Patellse muticse. Tibige jirimi 

paris muticse ; II paris aculeo inferiore in medio articuli sito ; 

III paris aculeo singulo superiore in medio articuli sito et utrinque 

serie inferiore 3 aculeorum et serie laterali binorum aculeorum ; 

IV paris utrinque serie inferiore trium aculeorum, manipulo late¬ 

rali basali 4 aculeorum, aculeo laterali subterminali, et aculeo la¬ 

terali superiore in medio articuli sito. Metatarsi primi et secundi 

paris aculeis binis parvis subbasalibus inferioribus ; III paris 

utrinque serie inferiore binorum aculeorum et serie laterali trium 

aculeorum ; IV paris utrinque serie inferiore 3 aculeorum, serie 

laterali 3 aculeorum et aculeo laterali superiore in medio articuli 

sito. Palpi 371 (v. fìg. 2) apophisis tibialis longa, teres, leviter 

curvata, apice obtusa et francata, bulbus stylo magno, bis revo¬ 

luto. Q epigyne (v. fìg. 3) longior quam latior, antice fovea hastse- 

formi, postice carina subtili. Stylo longo bulbi et forma epigynis 

facile distinguitur. Speciei liuius invenit dom. Scorticcius speci- 

mina nonnulla : pulì, apud Ubari, die VII a K. Martias ; 2 o in 

hortis Mustafai dictis apud Gat, pridie Non. Mart. ; 2 $ O apud 

Ghat, die IV a Non. Martiis. ; 3 O eodem loco, diebus III et IV 

a Id. Martiis ; 2 fì71 et 9 apud Tunin (Gat), die II a Non. Mart. 

A. D. 1934. 

gen. Pterotriclia Kulcz. 1903 

23) Pterotriclia algerica de Daini. 1920. 

Una O ad Elbarcàt (Gat), 2 Marzo ; 1 O tra Ubari e Serdeles 

a 180 km. da Ubari, 24 Pebbr. un’altra $ sullo stesso percorso 

a 130 km. da Ubari, 23 Pebbr. ; 2 5 a Serdeles, 20 Marzo ; 

1 <g' fra Brach e Sebba a 70 km. da Brach, nel deserto, presso 

un’acacia Thala, 19 Marzo; 1 O a Murzuk, 25 Marzo. 

Hab. : Algeria meridionale. 

24) Pterotricha vicina de Daini. 1920. 

Una O nello Uadi Tanezzuft a 50 km. da Gat, 25 Pebbr. ; 

una O a Serdeles, 20 Marzo ; 2 O nel deserto fra Umm el Alid 

e Temenhmt, 19 Febbraio. 

Hab. : Sahara algerino. 
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gen. Berlandina De Dalm. 1927 

25) Berlandina 'punica (E. S.) 1885. 

Un (J1 tra Sebba e Murzuk, 24 Marzo ; 1 O a Tnnin (Gat), 

5 Marzo, ai bordi d5 una pozza; 1 O a el Eenàt, 4 Marzo. 

Hab. : Tunisia, Algeria. Cirenaica. Gialo. 

26) Berlandina deserticola ide Dalm.) 1920. 

Due <0 9 a Tunin (Gat), 5 Marzo. 

Hab. : Sahara algerino. 

gen. Nomisia de Dalmas 1920. 

27) Nomisia aussereri (L. K.) 1872. 

Due pulì, a Tunin (Gat), 5 Marzo. 

Hab. : Regione mediterranea occidentale, Dodecanneso. 

28) Nomisia marginata (Cbr.) 1874. 

Tre O fra Ubari e Serdeles. su acacia Thala a 130 km. da 
i / 

Ubari, 23 Febbraio ; 1 Q a Edri, 11 Febbraio ; 2 O a el Eeuàt, 

4 Marzo ; 1 9 nel Serir ben Afen fra Sebba e Socna, 1 Febbraio; 

1 O a Serdeles, 20 Marzo ; 1 9 sei deserto fra Umm el Abid 

e Temenhint, 19 Febbraio. 

Hab. : Egitto, Gialo, Tunisia, Algeria, Marocco. 

29) Nomisia recepta (Pav.) 1880. 

Due Q iuv. a Edri, 11 Febbraio : 2 O iuv. nei giardini di 

Mustafà, Gbat, 15 Marzo. 

Hab. : Tunisia, Sardegna, Corsica, Africa settentrionale. 

gen. Mino sia de Dalmas 1920 

30) Minosia santschii (de Dalm.) 1920. 

Un pulì, fra Sebba e Murzuk, 24 Marzo ; 1 9 iuv. a Gat, 

3 Marzo ; 1 pulì, a Serdeles, 20 Marzo. 

Hab. : Algeria sudorientale, Tunisia, Tripolitania. 

superfamilia T h orni s i f o r m i a 

familia Thomisidse 

subfamilia Tbomisinse 

gen. Thomisus Walck. 1805 

31) Tliomisius hilarictus E. S. 1875. 

4^0 Uadi Iseien (Gbat), 16 Marzo ; 1 9 a Uadi Tanezzuft, 

10 Marzo. 

Hab. : Tutta la regione mediterranea e isole Canarie. 
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gen. Xysticus C. K. 1835. 

32) Xysticus quadrispina di Cap. var. concolor di Cap. 1933. 

1 9 a Sebka, 20 Marzo, 

Hab. : Oasi del deserto Libico. 

snbfamilia Philodromiivse 

gen. Pliilodromus Walck. 1825 

33) Pliilodromus erythrops di Cap. 1933. 

Una 9 a Uadi Tanezznft, a 50 km. da Gat, 25 Febbraio; 

1 pulì, ivi, 8 Marzo. 

Hab. : Agedabia (Cirenaica), Gialo. 

34) Pliilodromus graziarci di Cap. 1933. 

Un pulì, a el Gorda, 18 Febbraio ; 1 9 iuv. nei giardini di 

Mustafà (Gat), 15 Marzo. 

Hab. : Oasi del deserto Libico. 

35) Pliilodromus dubius di Cap. 1933. 

Una 9 iuv. a Edri, 11 Febbraio. 

Hab. : Oasi del deserto Libico. 

36) Pliilodromus venustus (Cbr.) 1876. 

Lina 9 nello Uadi Tanezzuft a 50 km. da Gat, 25 Febbr. 

Hab. : Egitto, Oasi di Tazerbo. 

gen. Thanatus C. L. Koch 1837 

37) Thanatus setigerus Cbr. 1872. 

Una 9 a Murzuk, 25 Marzo. 

Hab. : Marmarica, Palestina. 

familia Salticidas 

gen. Plexippus C. K. 1850. 

38) Plexippus paykulli (Aud. Sav.) 1827. 

Una 9 a Brach, 5 Febbraio ; una a Murzuk, 25 Marzo ; 

una 9 iuv. a Uadi Iseien, 16 Marzo ; una 9 a Gat, nei giardini 

di Mustafà, 15 Marzo ; un pulì, a Tunin (Gat) ai bordi di una 

pozza d’acqua, 5 Marzo ; 1 iuv. a Serdeles, 20 Marzo. 

Hab. : Cosmopolita nei paesi caldi. 
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gen. Carrothus Thor. 1891 

39) Carrotlius affmis di Cap. 1934. 

6 9 cT U’a Ubari e Serdeles a 130 km. da Ubari, su acacia 

Thala, 23 Febbraio ; 1 9 a Tin Geraben (Gat), 25 Febbraio ; 1 9 
a Uadi Iseien (Gat), 13 Marzo ; 2 9 e pulì, a Feuàt, 4 Marzo. 

Hab. : Cirenaica, Oasi del deserto Libico. 

gen. Aelurillus E. S. 1884 

40) Aelurillus affinis (Le.) 1846. 

4 cf 9 a Monte Idineu, 5 Marzo ; 1 Q a Serdeles 20 Marzo. 

Hab. : Africa sett., Corsica, Sicilia, Spagna. 

gen. Stencelurillus E. S. 1885 

41) Stencelurillus nigritarsis E. S. 1885. 

Una 9 fra Ubari e Serdeles, su acacia Tbala, 23 Febbraio. 

Hab. : Sud Algerino, Oasi del deserto Libico. 

42) Stencelurillus giovee sp. nova. 

9 Corporis totius long. mm. 4.55 ; cepalotli. min. 2.1 ; abdo- 

minis mm. 2.66 ; pedum I paris mm. 3.75 ; II mm. 3.5 ; III mm. 

4.55; IV mm. 4.35; palporum mm. 1.75. 

Corpus omnino nigrum, crebre fulvopilosum ; clypeus crebre 

albobarbatus. Sternum brunneum, albopilosum. Pedes obscure fulvi, 

tibiis metatarsis et tarsis annido sat lato basali nigro : annuii 

prsesertim paribus posterioribus evidentes. Palpi flavi. Marnili se 

flavse, nigromaculatse. Cephalotborax sat elongatus. Oculi anteriores 

in serie fere recta : diametrum lateralium radio mediorum sequum ; 

medii inter se spatio tertia parte radii sequali, a lateralibus spatio 

dimidia parte radii sequali remoti. Oculi medii antici glauci. Oculi 

III seriei oculis mediis anterioribus paullo maiores : inter se spatio 

eorum diametro plus quam quintuplo, a lateralibus anterioribus 

spatio eorum diametro plus quam quadruplo remoti. Oculi II se¬ 

riei valde pone medium siti, ab oculis III seriei spatio oculorum 

III seriei diametro vix maiore distant. Quadratus ocularis postice 

et antice seque latus. Femora I et II paris duobus aculeis longis 

superioribus et serie transversa apicali 3 aculeorum brevium ; 

III paris aculeis 2 superioribus, IV paris aculeo singulo. Patellse 

I et II paris muticse ; III et IV paris utrinque aculeo singulo. 
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Tibise et metatarsi I et II paris subtus duabus seriebus binorum 

aculeorum ; tibise III et IV paris utrinque serie inferiore et serie 

laterali binorum aculeorum et prseterea desuper aculeo singulo. 

Metatarsus III paris verticillo basali 4 aculeorum, aculeis 2 mediis 

inferioribus et verticillo apicali 5 aculeorum. Metatarsus IV paris 

verticillo basali 5 aculeorum et verticillo medio et verticillo api- 

cali 4 aculeorum. Metatarsus et tarsus IV longiores quam patella 

cum tibia. Epigyne non adbuc adulta. 

Dico speciem kanc dom. ten. E. Giovse, corniti meo itinere 

in deserto Lybico. 

Speciei huius invenit 9 iuv. in oasi Ghat dieta in kortis 

Mustafai dictis pridie nonis Mart. a. D. 1935, dom. J. Scorteccius. 

Habitat quoque in oasi Cufrse. 

gen. Habrocestum E. S. 1876 

43) Habrocestum sp. 

Un pulì, di Uadi Tanezzuft, 8 Marzo, non è identificabile, 

non avendo sviluppata nè la colorazione nè gli organi sessuali ; 

d’ altronde di molte specie di questo genere le femmine sono sco¬ 

nosciute. Può trattarsi della 9 iuv. di H. simoni de Dalm. o di 

H. Ìepiduììi de Daini. dell'Algeria o di una 9 iuv. di specie fin 

qui ignota. Il cefalotorace è fulvo, con il quadrato oculare margi¬ 

nato di nero, la parte posteriore un po’ infuscata ; lo sterno fulvo, 

marginato di bruno ; le zampe fulve con anelli bruni sottilissimi 

all’ estremità di ogni articolo e con le patelle e tibie del primo 

paio un po’ più scure ; l’addome di sopra è bruno, anteriormente 

con una macchia gialla a Y rovesciato, poi con due accenti 

gialli. La parte bruna dorsale termina con tre lobi ben netti sopra 

le filiere. I fianchi sono gialli listati obliquamente di bruno. Ciglia 

e fascia oculare anteriore di peli bianchi ; lati del cefalotorace 

coperti da peli fulvi ; la parte posteriore del cefalotorace ha per¬ 

duto i peli. 

gen. Attulus E. Siili. 1889 

44) Attulus saliens (Cbr.) 1876. 

bn pulì, a Bend Beia, 22 Marzo. 

Hab. : Africa settentrionale. 
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gen. Cosmophcisis E. Sim. 1902 

45) Cosmopliasis fazanica sp. nova. 

9 Corporis totius long. min. 6.75; cephalothoracis min. 2.75 ; 

abdominis min. 4; pedum I paris mm. 5.4; II mm. 5; III inni. 

5.5; IV mm. 8; palpornm mm. 1.75. Ceph.aloth.orax niger, lgevis, 

parce pilosus, lucens, quadratus ocularis geneofuscus, lateribus 

nigris. Cephalothorax sat elevatus. parte cephalica antice declivi, 

stria brevi, profonda, vix pone oculos posteriores. Ocnli antici in 

serie fere recta ; diametrum lateralinm tertia parte diametro me¬ 

diorum rainus ; laterales spatio eorum diametri tertia parte gequali 

a mediis distantes. Oculi secundse seriei ab ocnli anticis et ab 

oculis tertige seriei seque distant, idest spatio diametro posterioruni 

dimidio maiore. Odili tertise seriei lateralibns anticis vix minores, 

inter se spatio eornm diametro fere quintuplo remoti. Quadratus 

ocularis salterò quarta parte amplior quam longior, postice vix 

angustior. Chelge flavse, lingue non magno, dente marginis infe- 

rioris valido. Sternum ovale, tertia fere parte longius quam am- 

plius, fuscooleagineum pilis albis longis conspersis. Labium, di¬ 

midio longius quam amplius, dimidi uni maxillarum valde superat; 

maxillge apice rotundse, haud dilatatee. Partes oris foscooleaginese. 

Coxge et femora fuscooleaginea, fere nigra, roseo et viridimicantia ; 

patellse, tibise et metatarsi (excl. metat. I paris) flavi, lineis lon- 

gitudinalibus nigris sat latis ; metatarsus primi paris niger ; tarsi 

omnes flavi ; palpi flavi desuper vitta angusta longitudinali nigra ; 

pedes omnes albosquamulosi. Eemora desuper serie longitudinali 

3 aculeorum gracilium longorum et aculeo parvo anteriore sub- 

apicali ; II, III et IV pari adest quoque aculeus parvus subapi- 

calis posterior. Patellse anticse muticge ; tertio et quarto pari adest 

utrinque aculeus parvus gracilis. Tibise cunctge duabus seriebus 

inferioribus trium aculeorum ; tertio et quarto pari adest prgeterea 

utrinque series lateralis binomio aculeorum. Metatarsi primi et 

secundi paris subtus duabus seriebus inferioribus binomio acu¬ 

leorum ; tertii paris utriuque serie inferiori et serie laterali bi¬ 

nomio aculeorum et verticillo terminali 5 aculeorum ; quarti paris 

utrinque serie inferiore et serie laterali trium aculeorum et ver¬ 

ticillo terminali 5 aculeorum. Pedes omnes teretes ; metatarsus 

IV paris tibia longior. Abdomen ovale, postice acutum, geneum, 

squamulis viridi et roseomicantibus vesti tura ; in medio adest 

vitta transversa tegumentali nigra, semilunaris, antice convexa. 

6 
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Venter colore dilutiore. Epigyne non adirne adulta. Speciei huius 

invenit 9 iuv. dom. Scorteccius in Murzuk, die Vili a K. Aprii. 

A. D. 1934. 

superfam ilia Club io ni f or mia 

familia Sparassidae 

gen. Nonianus E. S. 1885 

46) Nonianus pictus E. S. 1885. 

4 9 e iuv. a Gat, 3, 12 e 16 Marzo ; 1 Q a Eeuàt, 4 Marzo; 

2 9 a Serdeles, Giugno. 

Hat). : Tunisia, Cirenaica, Oasi del deserto Libico. 

familia Clubionidae 

subfamilia Clubioninse 

gen. Cliiracantiiium C. L. Kock 1839 

47) Chiracanthium equester Cbr. 1874. 

Un cf iuv. a Gat, 12 Marzo. 

Hab. : Egitto. 

48) Chiracanthium isiacum Cbr. 1874. 

4 cf 9 a Gat, 12 e 16 Marzo. 

Hab. : Oasi di Giarabub e Cufra, Egitto, Scioa. 

subfamilia Liocraninse 

gen. Mesiotelus E. S. 1897 

49) Mesiotelus tenuissimus (L. K.) 1866. 

2 V1 a Gat, 12 Marzo. 

Hab. : Tutta la regione mediterranea. 

subfamilia Micariinse 

gen. Castanilla novum genus 

Castaneirse similis ; ab eo differt oculis superioribus parvis 

et insequalibus ; abdomine ovato, regulari, non elongato ; pube¬ 

scenti squamulosa, micante ; dentibus binis sulci inferiori cke- 

larum inter se valde appropinquatis, sterno postice sat lato, coxas 

segregante. 
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50) Castanilla quinquemaculata sp. nova. 

9 Corporis totius long*, mm. 3.4; cephalothoracis mm. 1.1; 

abdominis mm. 2.3 ; pedum I paris mm. 3.55 ; II mm. 3.33 ; III 

mm. 3; IV mm. 4.1; palporum mm. 1.1. Cephalothorax rufoolea- 

gineus subtilissime nigrolimbatus. Oculi snperiores in serie pro¬ 

curva ita ut linea, dimidiam partem lateralium secans, marginerà 

anteriorem mediorum tangat ; medii lateralibus vix minores, inter 

se spatio eorura diametro dimidia parte maiore, a lateralibus spatio 

eorum diametro tertia parte minore, a mediis anticis spatio eorum 

diametro fere duplo remoti. Laterales lateralibus anticis sequales, 

ab iis solatio eorum diametro sequo distantes. Oculi antici in serie 

parum procurva, mediis lateralibus conniventes, inter se spatio 

eorum diametro tertia parte minore remoti ; mediorum diametrum di¬ 

midia parte diametro lateralium maius. Quadratus ocularis evidenter 

longior quam latior. Clypeus duplo oculis mediis anticis latior. 

Cbelse rufooleaginse, margine inferiore dentibus binis minimis, 

appropinquatis. Stermini latum, postice acutiim, inter coxas poste- 

riores sat late disiunctas productum. Sternum pedesque rufoolea- 

ginei, femoribus infuscatis. Femora cuncta aculeo gracili superiore ; 

patellse muticse ; tibise et metatarsi I et II paris mutici ; tibise 

III et IV paris seriebus binis inferioribus 3 aculeorum et aculeo 

superiore subapicali ; metatarsi III et IV paris aculeo superiore 

versus tertiam partem basalem articuli sito et utrinque serie in¬ 

feriore trium aculeorum et aculeo laterali apicali. Abdomen olea- 

gineum, roseo et viridimicans, squamulosum ; antice adsunt maculse 

duse albse, squamulis albis constantes, appropinquatse, geminata ; 

in medio adest cingulus albus bis interruptus, ita ut tribus ma- 

culis constare videatur. Epigyne (v. fig. 4) antice lata, postice 

abrupte constricta ita ut fere formam litterse T prsebeat ; pars 

extrema bracbiorum litterse T est magis quam cseterum epigynis 
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excavata. Specie! liuius invenit dora. Scorteccius specimina 3 

(9 et pulii) in valle Uadi Tanezzuft dieta postridie nomini Mart. 

et 9 iuv. apud Serdeles in Fazania XIII a K. Apr. A. D. 1934. 

subfamilia Corinniinse 

Scorteccia genus novum 

Ceplialotliorax convexus, sine stria tlioracica. Oculi supe- 

riores in serie recta, inferiores in serie vix recurva. Clypeus 

angustus. Clielae longae, non convexae, teretes, margine infe¬ 

riore sulci longe obliquo, pilis longis instimelo, omnino mutico. 

Laminae maxillares dimidio longiores quani latiores, basi paullo 

costrictae, apice rotundatae. Labium aeque longum ac latum, 

triangulare, apice obtuso. Stermini triangulare, antice truncatum, 

paullo longius q. latius, non marginatum. Pedes longi, 1, 4, 2, 3, 

antici mutici, posteriores aculeis debilibus paucis. Mamillae su- 

periores (vero costrictae) inferioribus vix aequales, articulo ter¬ 

minali indistincto. 

Genus hoc margine inferiore ckelicerorum mutico distinctis- 

simo mihi Corinninis pertinere videtur. Dico eum dom. prof. 

Josepho Scorteccio. 

51) Scorteccia termitarum sp. nova. 

9 iuv. corporis totius long. min. 5.75 ; cephalotkoracis 2.66, 

abdominis 3.33 ; pedum I paris min. 11.5; II nini. 8 ; III min. 6.66; 

IV min. 10.2 ; palporum mm. 3.5. 

Corpus colore omnino albofìavido, pilis albis sat longis, prae- 

sertim abdomine, vestitimi. Cepkalotliorax convexus, sine stria 

cepbalica. Oculorum mediorum anticorum diametrum diametro 

oculorum caeterorum, qui inter se aequales sunt, dimidio maius. 

Oculi antici in serie paullo recurva ; medii inter se spatio eorum 

radio paullo maiore, a lateralibus spatio eorum radio paullo mi¬ 

nore remoti. Oculi superiores in serie recta, medii a mediis anticis 

spatio eorum diametro aequo, a lateralibus superioribus spatio 

eorum diametro paullo maiore, inter se spatio eorum radio triplo 

remoti. Oculi medii in rectangulo antice et postice aeque lato, 

paullo latiore quam longiore. Clypeus radio mediorum anticorum 

minor. Ckelae longae, teretes, band convexae nec geniculatce, 

apice valde angustat-ae, margine inferiore mutico, pilis longis. 

Laminae basi paullo costrictao, apice paullo dilatatae, rotundatae, 

dimidio longiores quam apice latiores, truncatura scopulata et 
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apice intus penicillo pilo rum. Labium triangulare, aeque longum 

ac basi latura, apice obtusum, dimidium laminarum superans. 

Sternum triangulare, vix longius quam latus, non marginatura. 

Pedes sat graciles, tarsis sat crassis, scopulatis ; antici mutici : 

postici tibiis et metatarsis serie laterali binorum aculeorum, nie- 

tatarsis quoque duabus seriebus inferioribus 2 aculeorum et ver¬ 

ticillo apicali 4 aculeorum. Aculei breves, gracillimi, facile de¬ 

cidui, vix visibiles. Abdomen forma normali, liaud elongatum. 

Mamillae terminales ; superae aeque longae ac crassae quam in- 

feriores, articulo terminali indistincto. Epigyne non adhuc adulta. 

Speciei buius invenit dom. Scorteccius 9 iuvenem in imo terrai- 

tario apud Tin Gerab, pridie K. Mart. A. D. 1934 ; nesciosi species 

sit termitopliila vel si forte specimen hoc in termitario interesset. 

superfamilia Zodariifo r m ia 

familia Zodariidae 

genus Zodarium Walck. 1867 

52) Zodarium nitidum (Aud.) 1827. 

Fig. 5 

FTon sono ben certo dell* identità di una Q di Tin Geraben, 

28 Febbr., e di un giovane in cattive condizioni di biadi Ta- 

nezzuft. Concordano con la descrizione del Cambridge (zampe 

gialle a femori anteriori neri) anziché con quella del Walcknàr 

(zampe nere ad anelli bianchi ) ; ma nemmeno il Cambridge è 

ben sicuro dell’ identità della sua specie con quella di Audouin 

e di Walckenser. 

A ogni buon conto mi par bene dar qui la descrizione della O : 

Corporis long. mm. 5.86 ; cephalothoracis mm. 2.66 ; abdo- 

minis mm. 3.86: pedum I paris mm. 9.15: II mm. 9.1: III mm. 9; 
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IV min. 11.45 ; palporum mm. 2.1. Cejibalotborax brunneorufus, 

obscurus, area oculari antice valde infuscata, fere nigra. Cbelae 

et sternum brunneorufa, vix dilutiora quam cepbalotborax. La¬ 

bium flavum basi valde infuscatum ; maxillae, coxae. palpi, ma- 

millae et pedum tibiae patellae metatarsi et tarsi flavi. Fernora 

I et II paris nigra ; III et IV paris basi flava, apice nigra. Ab- 

domen omnino brunneoviolaceum, subtus dilutius. 

Oculi antici in serie vix procurva : medii inter se spatio 

radio paullo maiore, a lateralibus spatio diametri mediorum sexta 

parte aequo ; medii superi a mediis anticis paullo plus quam 

medii antici inter se remoti ; medii superi inter se spatio eorum 

diametro magno vix minore remoti. Oculi laterales superi a me¬ 

diis anticis quam quo distant a mediis posterioribus remoti ; a 

lateralibus anticis spatio paullo minore, idest eorum diametro 

magno dimidio distantes. Di am et rum magnum mediorum posterio- 

rum radio mediorum anticorum vix minus ; diametrum magnum 

lateralium posticorum tertia parte diametro mediorum posteriorum 

maius ; diametrum magnum lateralium anticorum diametro magno 

lateralium posteriorum quarta parte maius, diametro mediorum 

anticorum quarta parte minus. 

Epigyne (v. fìg. 5) sat lata, parte media lateralibus latiore. 

Hab. : Egitto, Algeria, Tunisia. 

familia Hersiliidae 

gen. Hersiliola Thor. 1870 

53) Hersiliola simoni (Obr.) 1872. 

Una 9 a Sebba, 23 Febbraio. 

Hab. : Marmarica, Siria, Mesopotamia. 

54) Hersiliola lucasi (Cbr.) 1876. 

Una 9 a Sebba, 20 Febbraio e Marzo ; 9 iuv. a Feuàt, 4 

Marzo ; 1 9 a Bracb, 15 Febbraio ; 1 9 a Grat, 3 Marzo ; una 

9 iuv. a Serdeles, 20 Marzo. 

Hab. : Egitto, Marmarica, Oasi del deserto Libico. 

superfamilia A r g iop ifo r m ia 

familia Pholcidae 

gen. Artema Walck. 1837 

55) Artema mauriciana Walck. 1837. 

Una 9 a Sebba, Marzo. 

Hab. : Africa, Arabia. 
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familia Theridiidae 

gen. Theridium Walck. 1805 

56) Theridium nigrovarieg alimi E. S. 1873. 

3 9 a Gat, presso il traboccamento del pozzo, 4 Marzo. 

Hab. : Europa meridionale, occidentale e centrale, Russia 

merid., Siberia, Siria. 

gen. Teutana E. S. 1881 

57) Teutana triangulosa (Wlk.) 1802 concolor di Cap. 1933. 

Una 9 fra Ubari e Serdeles, 23 Aprile. 

Hab. : Oasi del deserto Libico. 

familia Argiopidae 

gen. Araneus CI. 1757 

58) Araneus suspicax (Cbr.) 1876. 

Una 9 a Gat, nei giardini di Mustafà, 15 Marzo. 

Hab. : Egitto, Cirenaica, Algeria, Francia merid. 

superfamilia Oxy o pi f or mi a 

familia Oxyopidae 

gen. Oxyopes Latr. 1804 

59) Oxyopes heterophthalmus (Ltr.) 1804. 

Una 9 a Elbarcàt, 2 Marzo. 

Hab. : Regione mediterranea, Inghilterra, Europa centrale, 

Asia centrale. 

¥60) Oxyopes lineatus Latr. 1806. 

Un rj' nello Uadi Tanezzuft, 9 Marzo. 

Hab. : Regione mediterranea, Mesopotamia, Turkestan. 

gen. Peucetia Tkor. 1870 

61) Peucetia virescens (Cbr.) 1872. 

2 9 a Uadi Iseièn, 16 Marzo. 

Hab. : Arabia, Palestina, el Auenàt nel deserto Libico. 
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superfamilia Lycosiformia 

familia Agelenidse 

gen. Agelena Walck. 1805 

62) Agelena lepida Cbr. 1876. 

Sette cf O a Bradi, 15 Febbraio ; 1 9 a Gat, nei giardini 

di Mustafà, 6 Marzo ; 1 9 pure a Ghat, 18 Marzo ; 1 9 a Edri, 

11 Febbraio ; 1 9 a ETadi Iseien, 18 Marzo. 

Hab. : Egitto, Etiopia, Sahara algerino. 

68) Agelena lepida Cbr. var. deserta di Cap. 1933. 

Una 9 a Edri, 11 Febbraio; una 9 a Uadi Tanezzuft, 8 

Marzo ; 1 9 a Feuàt, 4 Marzo ; un a Serdeles, Giugno. 

Hab. : Oasi del deserto Libico. 

familia Lycosidae 

gen. Hippasa E. S. 1885 

64) Hippasa partita (Cbr.) 1876. 

Una 9 a Elbarcàt, 2 Marzo. 

Hab. : Egitto, Abissinia, Siria, Mesopotamia, Transcaspia. 

gen. Lycorma E. S. 1885 

65) Lycorma ferox (Le.) 1846. 

lina 9 iuv. a Gat, 12 Marzo ; 1 9 adulta ivi, 6 Marzo ; 

1 9 a Brach, 15 Febb. ; 1 9 e due pulì, a Tunin (Gat), 5 Marzo. 

Hab. : Legione mediterranea, Africa occidentale. 

gen. Trochosa C. L. Kocli 1848 

66) Trochosa urbana Cbr. 1876 

14 9, iuv. e pulì, a Gat, sull'orlo del pozzo, 3 Marzo; 8 9 

iuv. e pulì, ivi, durante l’infossamento del condotto, 3 Marzo; 

10 9 adulte e iuv. ivi, alla sorgente del forte ; un rj' ivi, 12 

Marzo ; 2 9 iuv. a E1 Barcàt, 1 Marzo ; 1 9 iuv. nei giardini 

di Mustafà (Ghat), 15 Marzo ’34 ; 1 iuv. a Scesciuc, 9 Feb¬ 

braio ; 4 rf adulti e iuv. a Sebha, 20 Febbraio e 23 Marzo. I 

ragni raccolti presso il pozzo portano la menzione : i ragni nuo¬ 

tavano. In questa specie il e la 9 si differenziano per il co¬ 

lorito (la banda mediana del cefalotorace è più larga nel che 
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nella 9, in avanti; nella 9 essa è fiancheggiata in avanti da 

due lineette gialle, nel esse sono fuse con la banda gialla che 

appare cosi assai larga e provvista, all’interno, di due lineette 

brune sulla parte cefalica). Inoltre il ha sempre una forte 

spina alla patella del I paio di zampe, che manca nella 9- 

Hab. : Africa sett. e centrale, Arabia, India. 

gen. Arctosa C. L. Koch 1846 

67) Arctosa variana C. L. K. 

Una 9 iuv. a Tunin (Gat) presso una pozza, 5 Marzo. 

Hab. : Europa meridionale, Tunisia. 

gen. Alopecosa E. S. 1885 (*) 

68) Alopecosa pelusiaca (And.) 1827. 

1 $ a Sebba, 20 Febbraio. 

Hab. : Egitto, Cirenaica, Algeria. 

gen. Pirata Snd. 1833 

69) Pirata gar am antica sp. nova. 

9 Corporis totius long. mm. 7, cepbalotboracis mm. 3 ; ab- 

dominis mm. 4.1 ; pedum I paris mm. 7.2 ; II mm. 6.1 ; III mm. 

5 ; IV mm. 8.5 ; palporum mm. 2.5. Cepbalotborax et cbelse co- 

(*) Il nome Tarentula non può essere usato per designare questo 
genere, essendo stato impiegato nel 1793 da Fabricius per indicare un 
genere di Pedipalpo. 

7 
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lore rufobrunneo ; ceplialotkorax subtilissime nigrolimbatus ; dein 

adest alius limbus subtilissimus flavus ; parte thoracica adest 

macula stellata, lata sed minime perspicua, plerumque omnino ob¬ 

soleta. Stermini coxseque lividse ; pedes flavescentes, femoribus 

tibiis et patellis annulis binis brunneis parum visibilibus, ssepe 

fere obsoletis. Abdomen brunneum, desuper vitta lata flava, extus 

obtuse lobosa, antice vittam lanceolatam rufam parte posteriore 

nigrolimbatam continenti, postice accentis brunneis sat latis re¬ 

secata : latera nonnullis lineolis flavis, interdum vittam dorsalem 

attingentibus, variegata. Venter flavum. 

Oculi antici in serie recta, seriem secundam spatio radio la- 

teralium anticorum sequali superanti ; medii lateralibus paullo 

maiores, lateralibus conniventes ; inter se spatio eorum diametro 

tertia parte minore, ab oculis 2* seriei spatio mediorum anticorum 

radio sequali, a margine clypei spatio paullo maiore remoti. Ocu- 

lorum secundm seriei radius diametro mediorum anticorum vix 

minor ; oculi secundm seriei inter se spatio eorum diametro tertia 

parte minore, ab oculis 3^ seriei spatio diametro oculorum secun- 

dse seriei vix minore remoti. Oculorum tertise seriei diametrum 

sexta parte diametro oculorum secundse seriei minor, oculi tertise 

seriei inter se spatio eorum radio plus quam triplo remoti. Cbelse 

margine inferiore dentibus tribus armatus, quorum tertius est 

minimus. Femora cuncta desuper serie binorum aculeorum lon- 

gorum et apice serie transversa 3-5 aculeorum brevium ; patella 

I paris aculeo parvo anteriore ; patellse cseterse utrinque aculeo 

parvo ; tibia I paris serie laterali anteriore binorum aculeorum, 

serie inferiore anteriore trium aculeorum et serie inferiore poste¬ 

riore binorum aculeorum ; metatarsus I paris antice serie inferiore 

trium aculeorum et aculeo laterali apicali, postice serie binorum 

aculeorum ; tibia II paris antice serie laterali et serie inferiore 

binorum aculeorom, postice aculeo singulo apicali ; metatarsus II 

paris duabus seriebus inferioribus 3 aculeorum, serie anteriore 

laterali binorum aculeorum et aculeo apicali laterali posteriore. 

Tibia tertii paris antice serie laterali et serie inferiore trium 

aculeorum, postice serie laterali et serie inferiore binorum acu¬ 

leorum, et desuper serie impari binorum aculeorum. Metatarsus 

tertii paris utrinque serie laterali et serie inferiore 3 aculeorum 

et prseterea aculeo laterali-inferiore, apicali. Tibia quarti paris 

utrinque serie inferiore 3 aculeorum et serie laterali binorum acu- 
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leorum et serie superiore binorum aculeorum, metatarsus quarti 

paris sicut tertii paris. Aculei pedum posteriorum longiores et 

validiores quarti pedum anticorum. Marnili® evidenter biarticulatse. 

Epigyne (v. fig. 6) e fovea forma ferri equini, antice rufomargi- 

nata, lateribus duobus tuberculis minutissimis munita. 

Speciei huius colore cepbalothoracis facile distinguendo in¬ 

venta sunt a dom. Scorteccio specimina nonnulla ; 9 iuv. apud 

Brach die XV a. K. Martias ; 9 apud Feuàt die V a. Xon. 

Martias ; 9 in Gat, pridie Xon. Mart. ; 4 9 eodem loco die II a. 

Id. Mart. ; 9 eodem loco in hortis Mustafai dicti, pridie Xon. 

Mart. ; 9 in Tin Geraben, apud Gat, die II a. K. Martias et 9 4 

in Tunin, apud Gat, p>rope cisternam, Kal. Martiis A. D. 1034. 

gen. Pardosa C. L. K. 1848 

70) Pardosa injucunda (Cbr.) 1876. 

Una 9 a Scecsciuc, 9 Febbraio ; 1 9 e nn pulì, a Uadi 

Iseien, 16 Marzo ; 1 9 a Eeuàt, 4 Marzo ; 5 9 a Tunin (Gat), 

5 Marzo; 16 9 e pnll. a Tin Geraben (Gat), 27-28 Febbraio : 

9 9 a Gat, 12-13 Marzo ; 2 9 ivi, natanti su bordi del pozzo, 

3 Marzo ; 5 9 ivi, nei giardini di Mustafà, 6 Marzo. 

Hab. : Egitto, Sudan, Abissinia, Africa centrale, Siria. 

71) Pardosa confalonierii di Cap. 1927. 

Una 9 a Gat, 12 Marzo ; una ivi, nei giardini di Mustafà, 

15 Marzo ; 1 9 a Tin Geraben, 28 Febbraio ; una a Tunin (Gat) 

orli d’una pozza d’acqua, 5 Marzo. 

Hab. : Marmarica, Oasi del deserto Libico. 

72) Pardosa venatrix (Le.) 1846. 

Due U1 a Elbarcàt, 1 Marzo. 

Hab. : Spagna, Africa settentrionale, Xubia, Abissinia, Siria, 

Mesopotamia, Arabia, India. 

gen. Evippa E. S. 1882 

73) Evippa areìuiria (Aud.) 1827. 

Lina 9 a Gat, 3 Marzo; un’altra pure a Gat, nei giardini 

di Mustafà, 6 Marzo. 

Hab. ; Africa sett., Siria. 
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74) Evippa ungulata (Cbr.) 1876. 

Una 9 nel deserto fra Unirà el Abid e Temenkint, 19 Uebb. ; 

4 9 a 130 km. da Ubari verso Serdeles, tra le acace, 23 Febb. ; 

1 $ a Murzuk, 29 Marzo ; 2 9 a Feuàt, 4 Marzo ; 4 cf 9 nei 

giardini, di Mustafà (Gat) 15 Marzo ; 4 9 a Uadi Tanezzuft, 

3 Marzo ; 2 9 a Gat, 12 Marzo ; 2 9 a Tin Geraben (Gat) 27 

Febbraio. 

Hab. : Tunisia, oasi del deserto Libico, Arabia. 

75) Evippa praelongipes (Cbr.) 1870. 

Un cf a Elbarcàt (Gat), 2 Marzo ; 1 9 a Feuàt, 4 Marzo ; 

4 9 e iuv. a Gat, 10-15 Marzo ; 1 9 a Sebha, 20 Febbraio ; 

1 9 a Murzuk, 25 Marzo ; 1 9 a Brach, 15 Febbraio ; 4 9 nello 

Uadi Tanezzuft, 11 Marzo. 

Hab. : Arabia, Siria, Asia centrale, Marmarica, Oasi del de¬ 

serto Libico. 
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